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Quaranta giorni dopo aver celebrato la passione, 
morte e risurrezione di Gesù, la Chiesa ci conduce 
a sostare e a celebrare il mistero dell’Ascensione, 
del ritorno al Padre da parte di Gesù.
Gesù non è il solo protagonista della vicenda ma 
ci sono anche gli apostoli che ricevono le ultime 
istruzioni da parte del Maestro prima della sua 
salita al Cielo. 
Tra Gesù e i discepoli c’è un vero e proprio dia-
logo che porta questi ultimi a non comprendere 
le parole del Maestro, perché emerge la loro fati-
ca ad uscire dalla logica umana ed entrare nella 
logica di Dio. Evidentemente i discepoli hanno in 
mente un Regno di Dio “potente”, umanamente 
vincente. Infatti. chiedono a Gesù: "Signore, è 
questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?".
Il Risorto risponde così: "Non spetta a voi cono-
scere tempi o momenti che il Padre ha riservato 
al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi …". Gesù sembra “ri-
collocare” gli apostoli, dice loro che la preoccu-
pazione sul tempo del Regno non è l’obiet-
tivo giusto. Il vero Regno di Dio, il vero “potere” 
del Padre può essere proprio la forza dello Spiri-
to che essi riceveranno e a cui sono chiamati ad 
aprire il cuore e l’intelligenza.
Gesù apre la mente degli apostoli per farli en-
trare nella logica di Dio. La logica del dono 
della vita fino alla fine per generare altra vita. I 
discepoli di Gesù, allora, non devono guardare 
all’esterno di loro stessi, all’instaurazione di un 
regno politico ma sono chiamati a guardare den-
tro di loro e a ricevere nel loro cuore lo Spirito di 
Gesù e del Padre. 

Gesù richiama i discepoli, come anche ciascuno 
di noi, alla verità della sua venuta: non è venuto 
per “risolvere” i problemi del mondo con un col-
po di bacchetta magica ma per dare vita al cuore 
delle persone, per donare senso all’umanità e aiu-

tarci, in questo modo, a vivere in modo diverso i 
rapporti tra noi. Gesù lascerà questa terra, ma 
resterà per sempre presente con il suo Spi-
rito che scenderà sui discepoli, anche su ciascuno 
di noi. Lo Spirito ci darà la forza di annunciare 
la sua Parola fino ai confini della terra. Questo è 
il vero Regno di Dio, essere accolto e abitare nel 
cuore di ogni uomo e donna in tutta la terra!
L’Ascensione ci insegna anche l’atteggiamen-
to dell’attesa. A volte, noi sogniamo o imma-
giniamo un tempo diverso da quello che stiamo 
vivendo. Il sogno ci fa immaginare una realtà 
diversa da quella presente per essere felici; l’atte-
sa, invece, ci fa accogliere la realtà, nella certezza 
che essa, così com’è, dischiude una speranza, per-
ché è il luogo della presenza di Dio. L’attesa non 
è immaginazione, chiede di vivere pienamente il 
presente, di non fuggire dalle proprie responsabi-
lità, di accettare le situazioni così come sono per 
scorgere il passaggio di Dio nella storia. L’attesa, 
infatti, non significa immobilità, “restare con le 
mani in mano”. Significa, in questo caso, fare di 
tutto perché si compia la promessa di Dio e ogni 
persona possa ricevere l’annuncio di salvezza.
La sproporzione tra la povertà dell’uomo e la 
grandezza del compito che il Signore gli affida 
ci appare evidente e ci riguarda, perché siamo 
anche noi oggi quei discepoli chiamati a cre-
dere e a proclamare, pur consapevoli delle nostre 
fragilità, il Vangelo a ogni persona, a partire “da 
Gerusalemme”, a partire, cioè, dalle persone più 
vicine a noi, quelle a cui, magari, facciamo più fa-
tica ad andare incontro.
Non lasciamoci scoraggiare e apriamo il nostro 
cuore “alla potenza che viene dall’alto” per vive-
re il Vangelo e portarlo con gioia nei luoghi della 
nostra città!
Buona solennità dell’Ascensione!

Discepole del Vangelo

Ascensione, il ritorno di Gesù al Padre 
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"Maria si alzò e andò in fretta" ...

Come i giovani alla 
GMG di Lisbona 2023
“Non siate giovani da divano, siate 
protagonisti, lasciate un’impronta 
nella storia”. Questo l’invito di Papa 
Francesco nella Giornata Mondiale 
della Gioventù (GMG) del 2016 a 
Cracovia agli oltre 2 milioni di giovani 
iscritti. I giovani di quell’edizione sono 
tornati a casa e hanno preso strade, 
percorsi, scelte diverse per la loro vita 
spinti dall’invito del Santo Padre a 
non adagiarsi, a non stare comodi, ma 
a mettersi in cammino. 
Anche quest’anno scegliamo di met-
terci in cammino, un lungo cammino 
che porta 15 giovani della nostra co-
munità pastorale fino a Lisbona ac-
compagnati da don Alessandro per 
vivere, dal 29 luglio fino l’8 agosto la 
GMG dove di nuovo tutti i giovani del 
mondo si incontreranno per vivere 

giornate di fraternità e 
preghiera insieme a Papa 
Francesco. 
Ci uniremo ad altri giova-
ni del decanato e agli stu-
denti salesiani di San Donato e come 
ogni GMG che si rispetti ci stiamo già 
preparando con degli incontri per vi-
vere al meglio l’esperienza.                                                                   
Papa Francesco ha scelto un versetto 
del Vangelo di Luca per accompagna-
re questa edizione della GMG, preso 
dall’episodio della visitazione di Maria 
alla cugina Elisabetta: "Maria si alzò e 
andò in fretta" (Lc 1,39).  
Maria di Nazaret è la grande figura del 
cammino cristiano: ci insegna a dire 
di sì a Dio. Partire in fretta rappresen-
ta l’atteggiamento indicato da Papa 
Francesco per la GMG di Lisbona, il 

quale afferma che: "l’evangelizzazio-
ne dei giovani deve essere attiva e mis-
sionaria, perché così riconosceranno e 
testimonieranno la presenza del Cristo 
vivente".
Dunque, noi siamo pronti per alzarci 
e andare in fretta, come Maria, per vi-
vere al meglio quei giorni per prega-
re, conoscere, imparare, divertirsi ed 
essere testimoni, a tanti altri milioni 
di giovani per il mondo, che oggi, in 
questa società in continua evoluzio-
ne, ci sono ancora ragazzi che deside-
rano conoscere e stare con Gesù.

 Edoardo Mauri, seminarista

La lettera dell'Arcivescovo ai giovani della diocesi

Carissimi,
vi invito a venire a Lisbona nell’estate 2023, per partecipare alla GMG 2023. 
Papa Francesco ci ha invitato, io ci andrò. 
Vi invito a mettervi in cammino: come gruppo giovanile già organizzato, 
come un gruppo giovanile che si forma proprio perché accogliete l’invito, 
come amici che si incoraggiano a vicenda, come persone singole che ade-
riscono alla proposta diocesana affascinati dalla promessa di nuove cono-
scenze e amicizie, tutti fiduciosi che siamo chiamati da una promessa che 
non ci deluderà.
Il viaggio verso la GMG di Lisbona (1-6 agosto 2023) comincia, per noi, per-
ché c’è una annunciazione, una promessa, una meta.
Maria si alzò e andò in fretta … non per una curiosità, non per un deside-
rio di evasione, ma perché nel dialogo con l’angelo della annunciazione si è 
convinta di avere la grazia di generare il Salvatore, il futuro del mondo, Gesù.
I giovani in cammino verso Lisbona rispondono all’annuncio che li persuade 
di avere la grazia di generare il futuro della Chiesa in Europa. 
Senza ingenuità, ma con fierezza, senza giudicare né il passato né il presente, 
ma insofferenti di un grigiore di lamenti e di rassegnazione. 
La Parola che viene da Dio ci è stata annunciata da Papa Francesco e chia-
ma i giovani ad alzarsi per andare in fretta a condividere la gioia, a cantare 
le meraviglie del Signore, a inventare percorsi di servizio alla speranza dei 
popoli.
Anche i giovani possono essere contagiati dal grigiore, da una specie di pa-
tologica malavoglia, da uno sguardo sul futuro dipinto come una minaccia.
Guariranno dal contagio perché accoglieranno l’annuncio, l’invito, l’esultan-
za nel riconoscere che il Signore ha stima di loro e conta sui giovani per rin-
giovanire l’Europa e la Chiesa in questa nostra terra benedetta.

"Camminiamo insieme verso Li-
sbona" è l'invito che l'Arcivescovo 
Mario ha rivolto ai giovani con una 
Lettera di cui pubblichiamo la pri-
ma parte.
Tutta la lettera può essere scaricata 
a questo indirizzo
https://www.chiesadimilano.it/
pgfom/files/2022/10/Lettera-invi-
to-GMG-Lisbona-2023-colori.pdf

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/files/2022/10/Lettera-invito-GMG-Lisbona-2023-colori.pdf


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

GUARDAROBA CARITAS 
In via Gorky, n. 43, parrocchia di S. 
Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti e di-
stribuzione) dalle 16 alle 18; il ve-
nerdì (solo distribuzione) dalle 16 
alle 18. 

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 28 maggio, ore 11, chiesa Maria Ausiliatrice

Segreterie Parrocchiali
S. Giuliano Martire 02.9848385 
segreteria@sangiulianomartire.net
S. Carlo Borromeo 02.9848105 
sangiulianosancarlo@chiesadimilano.it
Maria Ausiliatrice 02.98240584 
borgoest@chiesadimilano.it
S. Maria Zivido 02.98241770 
sangiulianozivido@chiesadimilano.it
S. Marziano - Sesto U. 02.9880048 
parrocchia.marziano@alice.it
Ss. Pietro e Paolo 02.98490488 
borgolombardo@chiesadimilano.it
S. Ambrogio - Civesio 02.98281141
civesio@chiesadimilano.it

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Incontro con la Parola

Ogni mattina alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, sul canale You Tube del-
la Comunità pastorale, 100 secondi 
di Parola, con don Roberto e don 
Joseph.
Martedì 23 maggio, ore 21, a 
S.Carlo Borromeo l'incontro con la 
Parola curato dalle Discepole del 
Vangelo.
Questo sarà l'ultimo incontro pri-
ma della pausa estiva.

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4 ed è 
disponibile nei giorni: lunedì dal-
le ore 15 alle 17; mercoledì dalle 
ore 10 alle 12; sabato dalle ore 15 
alle 17 sempre su appuntamento 
(347 8308655).

oratorio estivo

Cinque le sedi in cui si svolgerà l'ora-
torio estivo 2023:
San carlo, per i bambini di prima e se-
conda elementare;
San luIgI per i bambini di terza, quarta 
e quinta elementare;
ZIvIdo per i ragazzi delle medie;
MarIa auSIlIatrIce per i bambini di tut-
te le classi elementari;
San MatronIano per tutti i ragazzi del-
le scuole elementari e medie.

Le settimane si apriranno lunedì 12 
giugno fino a venerdì 14 luglio; una 
settimana in più, dal 17 al 21 luglio 
per l'oratorio San Luigi  e per l'orato-
rio San Matroniano a Sesto Ulteria-
no.

Ci sarà la possibilità di mangiare alla 
mensa dell'oratorio, di portarsi il 
pranzo al sacco o di rientrare a casa 
per il pranzo.

Si cercano persone adulte di buona 
volontà per aiutare nei vari servizi che 
rendono possibile l'esperienza dell'o-
ratorio estivo, regalando ai nostri ra-
gazzi un po' del loro tempo e delle 
loro competenze.
Buon oratorio estivo a tutti!

Il pellegrinaggio a Caravaggio
La pioggia non ha fermato il tradizio-
nale appuntamento annuale del pel-
legrinaggio delle sette parrocchie 
cittadine al Santuario della beata 
Vergine a Caravaggio, raggiunto da 
circa 500 fedeli con pullman, mezzi 
propri e un nutrito gruppo di cammi-
natori a piedi, lo scorso 12 maggio.
L'unica rinuncia è stata la possibilità di 

recitare il rosario in cammino nel peri-
metro del parco del Santuario: è stato 
quindi recitato nel Santuario. 
La funzione è stata concelebrata da 
tutti i sacerdoti della città, presieduta 
da don Emanuele Kubler Bisterzo, fe-
steggiato insieme a don Alessandro  
Asa per il loro quindicesimo anno di 
ordinazione sacerdotale.

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da



